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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

Premessa 
- con delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 30/12/2024, dichiarata immediatamente eseguibile 

ai sensi di legge, relaƟva all’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027, il 
Bilancio di Previsione 2025/2027; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 03/01/2025, immediatamente eseguibile ai sensi 
di legge, relaƟva all’approvazione del Piano EsecuƟvo di GesƟone (P.E.G.) 2025/2027 ed affidamento delle 
risorse ai Responsabili dei SeƩori; 

- con nota prot. n. 3606 del 24/02/2025 si è chiesto l’inserimento nel DUP 2025/2027 annualità 
2025 l’opera “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA MARCONI E VIA MONTE ACUTO” 

****** 

In seguito a sopralluoghi per visionare lo stato della pavimentazione stradale, oggetto di passaggio 
della corsa ciclistica del 14 marzo 2025, si è giunti alla necessità di intervenire lungo Via Marconi e via Monte 
Acuto per garantire la sicurezza per la pubblica incolumità; 

Infatti dai sopralluoghi effettuati lungo tale strada e visto il recente intervento di somma urgenza 
eseguito per ripristinare la sicurezza stradale del tratto in prossimità del ponte in via Monta Acuto, si ritiene 
necessario eseguire ulteriori interventi per la messa in sicurezza per la pubblica incolumità del tratto che dal 
penta via, Via Marconi arriva al ponte in via Monte Acuto. 

Si specifica che il tratto di strada in questione è centrale in quanto arteria di collegamento tra 
l’incrocio semaforico principale della città e la strada S.P. 424 punto nevralgico per la viabilità locale, essendo 
a ridosso del campus scolastico, del centro storico e delle numerose attività commerciali. 

 

L’intervento proposto riguarda un primo traƩo di Via Marconi, dal penta via in direzione SS 424 per 
circa 1400 mq e un secondo traƩo che riguarda Via Monte Acuto, dall’intersezione con viale Catria fino 
all’inizio del Ponte nella medesima via. 

  



La strada di flusso primario oggeƩo di intervenƟ presenta diversi punƟ con presenza di cedimento 
e/o ammaloramento della pavimentazione stradale effeƫ determinaƟ dal forte traffico veicolare, 
pertanto l’intervento dovrà riprisƟnare la sicurezza stradale in deƫ traƫ mediante l’esecuzione dei 
seguenƟ lavori: 

 La preparazione del fondo esistente mediante la fresatura della pavimentazione bituminosa 
ammalorata esistente, ricariche e risagomature da eseguirsi con la stesura di bynder chiuso; 

 La realizzazione pavimentazione stradale mediante mano di aƩacco con emulsione bituminosa Ɵpo 
tappeƟno spessore 3 cm.; 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

L’entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 
lavoratori, anche autonomi, non è superiore a duecento (200) uomini/giorno (art. 99 comma 1 lett.c del 
D.leg.vo 81/08). 

La ditta al momento della stipula del contratto dovrà presentare:  
- piano operativo di sicurezza (art.17-96 del D.lgs. 81/2008). 

Come indica il D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non 
contemporanee, non in questo caso che si prevede solo un’unica ditta appaltatrice che compie il lavoro 
suddetto, il Committente o il Responsabile dei Lavori (Responsabile Unico del Procedimento), 
contestualmente all’affidamento dell’incarico della progettazione, designa il Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione e prima dell’affidamento delle opere nomina il Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione. Il Coordinatore in fase di progettazione prima della richiesta delle offerte redige il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSC) e il Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.  

Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 
1)  Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi 

e alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare: 
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori 

o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 

2) Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti 
attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista. 

3) Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in 
considerazione i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

4) Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione. 

5) Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

6) La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

7) Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 



8) Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici 
e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

9) Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei 
commi 3 e 4. 

10)  Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa o ad un lavoratore autonomo: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all'allegato XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori 
non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei 
lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato da autocertificazione in ordine al 
possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) 
e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori 
non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto 
collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso 
di costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 
99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una 
dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere 
a) e b). 

11) Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro nonché, limitatamente ai lavori pubblici, al 
prefetto territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato 
XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3; 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui 

alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 

duecento uomini-giorno. 
 
Obblighi del coordinatore per la progettazione 
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 

coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti 

all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II 



al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione 
ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 

b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 

sull'opera. 
2-bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal 

datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici 
inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la 
progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del 
sito nel quale è collocato il cantiere, il committente provvede a incaricare un'impresa specializzata, in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività di bonifica preventiva e sistematica è 
svolta sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle 
specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia 
dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute. 

 
Obblighi del Coordinatore in fase di esecuzione 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove 
previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed 
alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi 
piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 
1, e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b). 

 
Le responsabilità del Committente e del Responsabile dei Lavori 

1) il Committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito al Responsabile dei Lavori; 



La designazione del Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione non esonera il Committente o 
Responsabile dei Lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell’adempimento degli obblighi di redigere 
il PSC e Fascicolo da parte del Coordinatore in fase di progettazione e verificare con opportune azioni di 
coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle 
disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC. 
 
Gli obblighi dei lavoratori autonomi 

1) utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
2) utilizzare i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia; 
3) di adeguarsi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza; 
4) attuare quanto previsto nel PSC. 

 
Gli obblighi dei datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
canƟere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addeƫ 

1) adottare tutte le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII del D.lgs. n. 81/2008; 
2) predisporre l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
3) curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitare il crollo o il 

ribaltamento; 
4) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromeƩere la 

loro sicurezza e la loro salute; 
5) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

commiƩente o il responsabile dei lavori; 
6) che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
7) redigono il piano operaƟvo di sicurezza di cui all'arƟcolo 89, comma 1, leƩera h).accettare il PSC e 

redigere il POS. 
 
Come dispone il D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), contiene 
l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, nonché la stima dei relativi costi che non sono soggetti al 
ribasso nell’offerta o offerte delle imprese esecutrici. Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei 
rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o successiva di più ditte o dei lavoratori autonomi ed è 
redatto al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali 
infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. Il piano è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare e alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione. In particolare il piano contiene, in relazione alla tipologia del cantiere interessato, i seguenti 
elementi: 

1) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
2) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno; 
3) protezione e misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area di cantiere di linee aeree e 

condutture sotterranee; 
4) viabilità principale di cantiere; 
5) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; 
6) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
7) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto; 
8) misure generali di sicurezza da adottare in caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità 

tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 
9) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e 

materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
10) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione dei singoli 

elementi del piano; 
11) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura. 



12) misure generali di protezione da adottare contro l’uso di sostanze chimiche o pericolose per la salute 
del lavoratore. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. L’impresa che si aggiudica 
i lavori può presentare al coordinatore per l’esecuzione proposte di integrazione al PSC, ove ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali 
integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi. Queste ultime disposizioni non si 
applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire incidenti imminenti o per 
organizzare urgenti misure di salvataggio. 
Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) è il documento che il datore di lavoro deve redigere, in riferimento al 
singolo cantiere interessato, ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., ed è complementare di dettaglio del PSC. 
Il Piano Operativo di Sicurezza deve contenere: 

1) anagrafica di cantiere; 
2) organigramma e compiti in cantiere dei lavoratori; 
3) nome dei lavoratori destinati a quel cantiere, idoneità alla mansione, formazione ricevuta e 

dispositivi protezione individuale forniti; 
4) il tipo di attrezzature che si adopera per quel cantiere, conformità delle macchine alle norme vigenti 

in materia e loro stato manutentivo; 
5) la presenza in cantiere di sostanze pericolose; 
6) lavorazioni aggiuntive a quelle previste nel PSC; 
7) esito rapporto di valutazione rischio tumore; 
8) eventuali allegati ad integrazione del PSC. 

 
 


